
dmnemea 
Quattro milioni di quintali di frutta 
mandati in malora negli ultimi sei mesi 

La feì rea legge econo­
mica dettata dal pro­
fitto - Nella piccola Eu­
ropa dei ((Set» si ripe­
tono le esperienze del 
capitalismo americano 
Per rialzare i prezzi 
vanno al macero pere, 
pesche, arance, verdure 

Renzo Stefanelli 

I GAZZETTIERI del padronato vo 
gliono che il llfifl passi alla s to 

ria per essere I anno in cui 
è s tato r o m p l e t i i o il Mercato co 
nume europeo 1 integrazione ccono 
mie Fn sei riti p n sviluppit i p i e 
ai capita istic t dell Euro IR occidui 
t i t Qu ile ho r i„ one e e i n i ne se 
la pente comune non se n e aocor 
ta qi \U osa e qualcuno h i f i l lo 
un sai o qu i h t i n v o » è sorta 
un epoca nuova Cerchiamone qual 
che eont assegno che l i distingua 
Ce ne pcssono essere diversi dalla 
stabill?zaztotie nella disocuipmio 
ne c i ra l eristica comune dei « Sei » 
alle concentrazioni finanziano e In 
dustriali Ma certo ciò chi, colpisce 
di più l i fantasia è 1 improvviso 
ingrosso di questa par te dell Euro 
pa in una situazione di abbondan 
za d prodot t i a l imentari allo prò 
duzlone un abbondanza dolorosa 
per chi produce (e cerca Inutll 
mente di vendere) e per la f nan 
za pubblica chiamata a pagare i 
costi di mesi e anni di lavoro inu 
tile Dolorosa perchè la distruzio 
ne di dieci milioni di quintali di 
f ru l l i e ortn„gi e altri prodotN 
prevista quest anno nella GEE fa 
a pugni con la situazione dello 
grand masse operaie vessate dal 
1 alto costo dell alimentazione e 
quindi quot id ianamente in conflit­
to col capitale per difendere il sa 
lario da i t tacchi che spesso incido 
no d i re t tamente sul vettovaglia 
ment delle famiglie 

Questo tipo di abbondanza (Ino a 
Ieri esisteva per gli europei sol 
tanto nel libri di Marx e nelle ero 
nache favolose del c ip i ta l i smo amo 
ricano Perchè la piccola Europa 
del « S e i » abbia voluto realizzare 
a cento anni di distanza le espe 
rlenze descri t te da Mi rx e cosi be­
ne i l lust iate dal «mode l lo» USA 
lo si può leggere nelle cronache di 
tutt1 i giorni che parlano dell esclu 
sior di let ta di qualsiasi forza pò 
litica alternativa dalla direzione del 
la Comunità economica europea co 
me della paura t remenda delle clas 
si dirigenti che vedono la ga i 
zia di continuità per il loro siste 
ma unicamente sot to lo « scudo ato 
mico » USA 

Gli eurocrati a t torno a cui si 
è fatto tanto chiasso sono scavai 
cali da forze che non possono con 
frollare Ancora il 3 luglio scorso 
per loro in Trancia la produzione 
di mele invendibili era di 700 mila 
quintali pochi giorni dopo supera 
va II milione e mezzo di quintali 
In Hall i si sarebbero dovuto toghe 
re da) mercato mele pei 300 mila 
quintp'i in realtà se ne s t ivpno 
distruggendo in vari modi per 
due milioni di quint i l i Hanno eia 
boi ato continaii di regolamenti mi 
nuzlosi m i scriveva la set t imana 
scoisa Mondo I conomwo il mec­
canismo pei evi t i re sovraprodu/ io 
ni «s tud ia to per fronteggiire ec­
cedenze transi torie ed accidentali 
11 sis tema lo ha fatto d ive l t a re 
s t ru t tura le e permanent i ed ha inol 
t re eccitato la fantasia dei profit­
ta tor i di ogni paese » Di qui 
«Quei carichi di eereili che a t t r i 
verdino le frontiere avanti e in 
dietro senza mai esseie scaricati in 
cassando ad ogni passaggio le re 
atliuzioni ali esportazione Quel 
bur ro che è pagato 100 ai produt­
tori franctsi poi è rivenduto a 20 
In Inghil terra (con la differenza a 
carico della Comunità) e che le 
massaie bi etoni vanno a r icompra 
re nei supei mercati inglesi vicini 
alla costa alla metà del piezzo f he 
pagherebbero In Trancia » 

Ma cosa ci s tanno a la) e le mas 
•mio bretoni accanto al truffatori 
intemazionali ci cuti dal M r c ? Le 
massaie hanno tut to 0 diri t to di 
chiedersi la lagione per cui In Tran 
ola dove di "purro ce n è troppo 
si paga il d ippfo che In Inghtltei 
ra dove si è costret t i ad acquistar 
lo ali es tero C e una spiegazione 
logica per ques to fatto nella « libe­
ra economia di mercato » assun 
ta a modello dal M E O b e c è deve 
essere sol tanto politica I sei pae­
si del MEC che sono alla ricerca 
quotidiana di sistemi per far spa­
rire di circolazione latte formag 
gì, frutta, ortaggi invendibili han 
no un costo generale dell allmen 
tal lona mol to più alto dell InghU 
te r ra che in questo se t tore lmpor 
ta quasi tutto In ogni angolo del 
la Comunità si sentono grida la­
mentose e appelli per 1 ingresso dal 
l'Inghilterra nel MEO — ultimo in 

ordine di tempo 1 appello di Sara 
gat — ma poi alle t r a t t a t i l e pon 
gono come condiziono un rialzo del 
ros lo dell alimentazioni In Inibi i 
torr anziché una riduzione rei 
prezzi ai consumo nell Turopa con 
tmentale II MEC ò tut to qui 

Si è parti t i dall afferma/ione chn 
«i contadini chiedono di essere prò 
tetti ) per giungere poi a proteg 
gero sol tanto ( o m m e r c n n t i e Indù 
striali 

Il MEC autorizza l lntei vento sta 
tale sul merca io del prodott i q u i n 
do 11 prezzo 6 sceso a circa ia mo 
la dei prezzi medi dogli ultimi tre 
anni I Azienda di s t i l o i tal iani 
ad esempio ha r i t i r i l o le melo 
a 60 lire al chilo (prezzo d Inter 
vento) ma dovevano essere 1) di 
pr ima qualità 2) quindi già cor 
nite e fornite di un I m b a l l i l o n 
t raspor ta te ai luoghi di rac o l t i in 
quanti tà note\oll Pochissimi conta 
dinl riuniti in cooperative n inno 
potuto ricevere le 60 lire i più 
hanno preso roche lire di l grossi 
sta che ha pensato ai ri sto 

SI rispondo I con t id ni si orga 
mzzino in cooperative in assocn 
zionl e potranno evi l i rc lo specu 
latore Non e tilt o qui nero Si dt 
\ t adeguare lof ler ia e ri > m i a 
qttnU more i l o ' \ c p n ni s( i mo 
si di quest inno Ir espo tiz i ni t i 
tnne di apiunn sono i i imeni i i e di 
2TI1 nula quinti l i < e I it i u^ui l 
menle l i crisi di sov r i irorluz one 
con crollo dt i pezz i al noni id i ro 
N^gl stessi sti mesi le espor ta / io 
ni italiane di l i t ro f lu t t i pnnci 
palmente mele e pere — sono dimi 
nuitt di 1 milione e Ì00 un i i qum 
tali la quant i tà di mele pere e pe 
sche dis t rut te fra dist d iz ione usi 
zootecnici distribuzioni gratuite 
non raccolte ecc si fa t u t t i v i i 
a cerniere almeno a 14 nuli .mi di 
quintali 

Crisi gravissima quindi Mi non 
por l prezzi le arance sono s ate 
e por ta te a prezzi miggiori deL.ll 
a t r anni (r icivi aumentat i dell 11 fi 
per iento> ma quello che più sor 

Kle e che anche le mele e pe 
re e spo r t i t e hanno registrato 
aumtn t i di prezzo un i t i r o Ce p u 
merce dunque ma non si vende a 
minor prezzo F o dicono an< he gli 
inaici generali dti prezzi della frut 
ta ali interno del m e r c i t o italiano 
che i gennaio seguivano 105 (con 
tro 90 dell i n n o precedente) i feb 
braio lOfi a m i r z o 107 

Gli interventi del MEC dunque 
hanno contribuito a rovinare deci 
ne d! miglial i di cont id in l ma han 
no anche a iu t i l o i commerci ioti a 
vendere meglio F e < crisi g n v l I 
sono s tate /abbacate prati i m e n 
te da chi vi avevi inteiesse II ca 
so delle pesche ò eloqucnl nel 
H6C si produssero 14 milioni di 
quintali e non ci fu una crisi one­
rale quest anno produciamo 11 ini 
lion e mezzo di quint i l i e le pe 
sche \engono lisciate mi rc i re sot 
to Ir p u n t e o dis t i l l i le (conten 
gcno solo il 21% di alcool ' è peg 
gio eh distruggerlo perchè ci si 
rime te di f i l ic i e q u i t t r m i ) 

Cereali in un viaggio 
eterno da una frontie­
ra all'altra - Pei che il 
burro in Pi ancia sr pa­
ga 100 e viene espoi ta­
to in Inghittena a 20 
Le disi ufabbiicatc» a 
vantaggio dei gì ossi 
commercianti 

d i economisti che a m i n o par 
la ie con delicati eufemismi hanno 
r coi osa t i lo per 1 )iodott) (igneo 
11 una cosideltn legge di King la 
quale dice u n i piccola eccedenza 
di prodot to provoc \ un gì i nde 
crollo dei prezzi alla produzione 
tifl il beneficio di questa r duzio 

ne di piezzo vei r i t r i s fe r to in 
minime pai te ai consumatori per 
cui le vendite non aumentano CU 
eurocrati che conoscono bone la 
leg0 di King non hanno però vo 
luto risei vare i prezzi d inlerven 
to al soli contadini p iodut to i i ma 
li offrono con magmniml t à iti (do 
tentori della merce» I detentori 
citi merce cioè i grossisti han 
no fatto 11 passo successivo han 
no eluse anche la legge di King 
riclueendo foi temente i prezzi con 
ladini (e questo la legge lo prevo 
de) m i aumentandoli addi i i t tura 
i l co b u t n u o n (e ques to lo conspn 
te solo il MI~C) 

L esperienza dovrebbe convince! e 
ohe anche le cosidette lee,gi econo 
miche non cadono dal ìclo si fan 
no e disfanno ogni giorno Senza 
aumenta re la produzione o aumen 
tandola di poco gli uomini del 
MEC hanno creato una grande ab 
bondanza semplicemente impedendo 
alla gente di acquistarne una quan 
t i tà più vicina al propr i potenzia­
li bisogni Una riduzione del 30% 
del costo dell alimentazione trasfor 
merebbe questa fittizia aobondan 
sa In carestia, creerebbe la neceasi 

1 -\. ...tfl* f 

Mi 

* i **& 

* .J' 

l " ' WJ 1< 

( •* H'f*» :r 

tà di a u m e n t i l e la produzione e 
non di abb m e r e i fruiteti come 
oggi si propone si picfensce fa 
re il e o n l r i n o spendendo 1000 1500 
miliardi ali anno per immigazzina 
re burro mic ina i e frutta trasfor 
mare il latte in mangime per vi 
teli vendere ali estero a 30 lire lo 
zucchero che il consumatore Italia 
no p igi 240 

SI vcndjno aranciate dove il sue 
co d arancia è per leuge apponi 
il 6 Io e succhi li frutta dove non 
si arriva al 15% di polp i Leggi 
del o S ato sanciscono la r ip ina e 
la truffi c o m m u c i i l e Se si deve 
a m u n s s i r e t suini e 1 bovini si di 
ce e vero che lo si fi per aluta 
re I contadini ma poi si prescri 
ve die 1 i m m a s s o ivveng i in mez-
zene o c i r c i s s e in modo che 11 
confidino sii obbligato a p i s sa i e 
sotto il giogo dei commerc i in te 
Lindus ria s i i in acquato nel'e 
eampigne in i t t esa che la fiutta 
s i n per m i i c i r e che i pomodori 
con i n o il i ischio di irrancidirsi 
per poi fletti le il laccio al contadi 
no e portargli via il prodot to a 
10 Ilio al chilo 

Sono problemi di dilezione poh 
t ic i della società e come tali non 
interamente risolvibili ne 11 ambi to 
dolio lotte di c i t egona dei conta 
clini che da soli non possono deter 
m i n i l e e,li o r i e n t i m e n e dei govcr 
ni devono oe ic i rc I alleanza di al 
tre classi socnl i Allcmclosl con I 
ceti commerciali e 1 industria essi 
0 tendono come ha mostra to spe 
noi za del MFC soltanto di essere 
delle i tamente osp ropru l l in un prò 
fluviu di regolamenti e leggine f i t 
te naturalmente «nel loro interes 
se » per la loro « orotezione > Vb 
si noi hanno a l t r i scella cho al 
I ta is con la classe o p e r i l i con la 
quale ì cont id ini hanno In comu 
ne 1 interesse a r idurre la differen 
z i dei prezzi produzione consumo 
ma sopra t tu t to quello di elimina 
io la funzione della campigna co 
me rifugio di sottoccupai! 11 get 
(Ho di dlsoceupizlom chi provie-
n d ili u m i l e esodo forzilo dal 
1 ì g n r o l t u i a l i o p p o spesso oc,f,i il 
contadino lasciando la e impaglia e 
facendosi operaio trae un sospiio 
li soll ic\o come se si fosse dav 

vero e dcf in i tu in ien te liberato dal 
la t i rmn iu della proprietà for dia 
ria dei rapport i agrari e del co 
stuml sociali ar re t ra t i insomma de) 
suo essere contadino Lairetratez-
za della campagna Invece continua 
a pesare In mille modi sulla sua 
vita sulla vita delle cit tà Bisogne­
rà prenderne pienamente coscienza 
per fare della rivoluziono agraria 
uno del punti centrali por costruire 
una nuovft Europi. 
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Intervista con un contadino calabrese 

Uuva c'è, ed è motta: 
a chi la vendei emo? A 
quanto? Salderemo i 
nostri debiti? - Con 
questi interrogativi, si 
ritarda la vendemmia 
mentre nei mosti giace 
ancoia il vino delVal-
tr'anno - // lavoio affi­
dato al caso, il guada­
gno allo speculatole 

Franco Martelli 

IOA&IRO settembre 
l~l CONO cho noi coltivatori d: 

^ U etti s i a n o egoisti chiusi m i 
ìoàii u oi to a vivere come I no 
stri avi Dicono pine che ibb i imr 
pini a di c m bi le e che mollo 
spesso die i n n o di s tar mi le neri 
tre In efletti s ti i m o bene Wcssu 
no però viene a vedere come stia 
mo In che case abi t iamo ^ome vi 
vono 1 nostri figli Certo molti di 
noi s t r ingono la cinghlB come si 
dice e mandano i figli a scuola 
nella speranza di non far fare a 
loro la stessa vita dei padri Al 
tri r iescono a comprare qualche 
pezEO di Urrà Ma ohi viene * ve-

dcie a che orn ci alziamo la m a n i 
na quello che ming iamo 11 gior 
no e a che oia r imett iamo piede 
in casa la sera?» 

li discorso con t inu i L uomo che 
e pail s iamo and i t i a ti ovai lo 
nell i sua vigna a pochi chilome­
tri d i Nicastro Tul io quello che 
si i uò vedeie a t to rno è vigna Pie 
coli appezzimenti 1 cu) limiti so 
no disegnati da secoli di lavoro 
di g io in i t e < fitto di l ivo io dal 
I a lb i al t i amonto » Ci sta impa 
lato dav in t i e non ci gnaula pio 
con sospet to E vestito In velluto 
o r m i ! ingiallito II cappello nero 
dalle falde calate ni 11 accoglierci 
lo ha appeso ad un lamo d albero 

« In questi ultimi tempi non esa 
gero se vi dico che non do rmo la 
notte tanta e la p roomip i z ione per 
la vendemmia che ormai non pos 
so più r imandare I uva c e ed è 
buona quest i n n o come non suece 
dc \a da tanto tempo Ma a chi ven 
deremo il mosto o 1 uva stessa o 
II v i n o ? Al la c a n t i n a s o c i a l e p r e n 
dono quello che basta e d allra 
p n te p igano quando e come vo 
gliono I o stesso succedo ali Eno 
pollo della Federconsorzl dove an 
i le tose vanno ancoia peggio per 
he ud i tor io pagare sempie di me 

no Aspetteremo 1 p m a l i l cosldet 
t specul Uoil d u o che stando co 
i le cose s t imo nello loro ma 

ni M i aspi li ire 1 p rKi t i signili 
ca continuare a tenere il vino nei 
le botti o mettersi a far 11 picco 
lo commercio sulla s t rada come 
fanno molti da un pò di tempo a 
questa par te Cosi però rest iamo 
affidati al caso alia abilità di t ra t 
tare di trovarsi 1 clienti e alla 
capacità dt non farai pagare ad un 
prezzo lnferloro a quello di co 
sto II nostro lavoro, da un anno 

n i n n o è alfidato al c i so se vi 
jene si respira un poco nelle fa 
ni„hi ^e M ma e ri dTbbi imo 
i ccon ton tue come si suol dire di 
une e cipolla 

L a u r o p i s s i t o e inolio negli an 
ni pi ecedent i a comi i c n r e d i l 
l () rji% i h b i i m o t en t i lo di o iganiz 
zaici di lar sentire In nost ia vo 
ce In pm occ\siont i l ib iamo de l 
to al governo che doveva interve 
nlie per timi ci fuoil da questa si 
fuizione por farci vendere il vino 
i piezzo re munc ia lHo e nello stos 
so tempo pt r firci f ipe un p isso 
ivant ' nei netodi di c o l l m z i o m 
perche1 il vigneto qui è troppo vec 
''Ino Un altra richiesta a b b u i n o 
sen pre fallo od è quella di dinu 
nufri 11 prezzo dei concimi e del 
medicinali che sorgono per I vi 
"net! come per le altre coltiva/lo 
ni Nessuna di queste richieste è 
state accolta Continuiamo a coiti 
v u e di testa nostra senza la cer 
loz7,a di poler vendere 1) \ ino e con 
l debiti che ci s tanno s o n m e r 

or lo 
Ma non tutti i tort i sono del go 

verno Noi stessi non ci sappia 
ino far J [spellare ome l vignaioli 
li a lno pat t i Siamo disuniti Sia 
mo capici di Ciro la nvoluzione 
ma siamo capaci anche di scorag 
g i r c i con un niente Quoslo eosc 

i sono d i t t e e ridette ma som 
ancoin valide Secondo me dovrem 
mo non solo ossere più unii ma 
anche più lazionall senza perder 
ci in azioni disperate Doviemmo 
cioè tare lo cose per beno a pò 
co alla volla Una dnnos l r iz ione do 
pò 1 al t ra Uno sciopero dopo la i 
t ro Cosi anche la popolazione ci 
può aiutare perchè tutti hanno In 
teresse a risolvere i nosti I prò 
blemi 

t o scorso anno si cominciò bis 
i e CI furono scioperi geneiali Gli 
l imanti d urna la Piana piano 
con noi Poi ci s t i m o talli pren 
i< re dal l i paura e mima abbiamo 
mandalo a quei paese I bonomlani 
(ustamente perche sono eontro di 

noi ma poi a tu per tu moli) 
si sono lasciati convincere a vota 
re pei sino per qualche loro oan 
didato il quale ora nn turni mento 
tu t to farà meno che in e iessars i di 
noi perchè gli Intel essi ohe de \ e 
tutelare lui sono quelli del grossi 
Tgian 

Spc iamo che q u e s i a n n o non si 
ripetano gli stessi e i ro i l dato che 
ormai è cer to che dovremo tor 
naie sulle piazze se non vorremo 
rischiare di soffocare veramente 
sott< I dehitl » 

Quando ci salut iamo I uomo si 
r imetie il cappello e chiama a rac 
colta la sua famigliola che al no 
stro ari ivo si era spai sa per la 
vigna Vnnno via anche loro verso 
Nicaslro perchè è già tardi 

Il car re l lo t ra inato dal mulo im 
bocca impauri to la supers t rada che 
congtunge S Eufemia a Catanzaro 
l e macchine gli pa s s ino veloci n 
lato Davanti a lui e dietro r t 
litri contadini con la famiglia rnc 
o l i i sul oEinetto ! pm puooll so 

no distesi nel cassoi Fé donne 
• •nn r r acrovicointe col marn i sul 
11 spondn an ienoro al posto di 
ini Ida 

E Unita u n a l t i a giornata di la 
vino Fiuto è pronto per la ven 
lommla Ma ohe ne sarà del lavo 
io di un anno? Nelle botti c o an 
coi a il vino dello scorso anno 

Che farà il governo per dare una 
mano a questi contadini calabiesi? 
Ma sopra t tu t to che faranno loro 
pei farsi r ispet tare? 
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